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DI ALBERTO MATTIOLI

l 26 giugno del 1963 J. F.
Kennedy a Berlino, con il
memorabile discorso in cui

affermava: «Oggi nel mondo della
libertà, il maggior vanto è poter
dire: Ich bin ein Berliner» (io sono
berlinese) segnò la storia dando un
impulso formidabile al riscatto
della Germania e dell’Europa.
Quelle parole ispirate con una
promessa solenne, davanti a una
marea umana acclamante,
produssero effetti dirompenti nella
coscienza di un popolo ostaggio
sulla frontiera della guerra fredda.
La costruzione del Muro aveva
infatti provocato rancore verso
l’Occidente che sembrava aver
abbandonato la Germania. «Non
avremo più un giorno come
questo finché vivremo», disse poi
Kennedy al rientro. Cinquant’anni
dopo la nuova Berlino, capitale di
una nazione riunificata, si

appresta a ricordare quel
momento cruciale. 
È l’occasione perché ora la
ritrovata preminenza tedesca
divenga autorevole leadership
politica capace di rilanciare la
costruzione dell’Europa
condividendo le difficoltà dei
partner europei. È questa la sfida,
l’onore e l’onere che la storia
richiede a tutti e in particolare alla
classe dirigente tedesca. La crisi
del lavoro e la povertà crescente
stanno costruendo "muri" di
rancore: i cittadini non colgono
più il senso e l’utilità di questo
sogno. Sembra tramontare l’idea di
«destino comune» invocato da
Schuman, De Gasperi e Adenauer.
L’Europa dei valori, della Carta
Costituzionale e politica, sembra
persa fra i codicilli del fiscal
compact e obnubilata dalla
fissazione per gli obiettivi tecnici e
finanziari. Il lavoro è libertà,
questa è oggi la condizione per
poter affermare «Ich bin
Europäischen» (io sono europeo). 
Urge riprendere il percorso con il

presupposto che, senza
condivisione della politica
economica, l’unione monetaria
non regge. La condivisione
necessita di solidarietà tra i Paesi e
conseguentemente occorre una
maggiore legittimazione
democratica delle istituzioni
europee ovvero del Parlamento e
della Commissione.
L’appiattimento dell’orizzonte
politico sui conti sta aprendo spazi
enormi a pericolosi populismi da
cui nessuno è immune.
Nell’immediato per favorire la
crescita occorre: rilanciare gli
investimenti produttivi
scorporandoli dai calcoli del
deficit; europeizzare il debito (o
parte di esso) attraverso gli
eurobond o favorire l’emissione di
obbligazioni volte a finanziare le
grandi infrastrutture. E quindi
rilanciare il ruolo della Bce ben
gestita da Draghi che invece è
accusata dalla Bundesbank di
andare oltre i suoi compiti. Il
pragmatismo contabile virtuoso
non va accantonato, ma è del tutto

evidente che la visione
economicistica legata solo alle
performance dei bilanci pubblici
non basta; i conti umani non
tornano. Kennedy quel fatidico
giorno concludeva: «Permettetemi
dunque in conclusione di
chiedervi di levare il vostro
sguardo oltre la sola città di
Berlino, o della vostra patria
tedesca... oltre il Muro… oltre voi
stessi e noi stessi... La libertà è
indivisibile e, se anche un solo
uomo è schiavo, nessuno è libero.
Quando tutti saremo liberi allora
potremo guardare avanti, al giorno
cui questa città sarà riunificata,
così come questo Paese e il grande
continente europeo... Quando quel
giorno infine verrà, perché verrà, il
popolo di Berlino Ovest potrà
essere giustamente soddisfatto di
essere stato in prima linea... ». La
Germania e Berlino sono
riunificate, quel giorno viene ora
per l’Europa. Signora Merkel tocca
a Lei, insieme a noi, evitare che
nuovi muri sorgano.
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Caro direttore,
sono un padre di tre figli e come ogni anno mi accingo a
prenotare le agognate vacanze. Mi dico – pensi un po’ –
che sono un "diritto" dopo un anno di sacrifici
economici, di stanchezza fisica e psichica, di piccole e
grandi difficoltà e sfide della vita quotidiana da
affrontare come tutti coloro che hanno genitori anziani
da accudire e figli (nel mio caso di anni 6, 11 e 14) alle
prese con la scuola e la difficile età adolescenziale. Grazie
a Dio, sia io che mia moglie – insegnante di scuola
materna con 30 bambini di 5 anni da gestire
quotidianamente – abbiamo un lavoro. La mia lagnanza
nasce dal fatto che tutte le numerose strutture vacanziere
italiane vantano sconti per i figli, ma solo fino a due! Chi
ne ha tre non ha diritto a nulla… siamo in troppi! Tutto è
iniziato con il più piccolo: Emanuele. Era appena nato e
volevano farmi pagare – in un hotel di Gabicce – 50 euro
al giorno per lui, dicendomi che, «anche se è neonato,
esiste e occupa spazio in camera». L’ultima delusione è di
oggi (come vede dall’email le scrivo poco dopo le nove di
sera di mercoledì 19 giugno). Un Villaggio Club dell’Isola
d’Elba che propone sconti per i figli e li accoglie gratis
fino ai 12 anni. Anche qui per chi ha tre bambini: NULLA.
In sintesi, dopo la trattativa, con tre figli pagherei quattro
quote intere. Con due figli avrei pagato solo due quote e
mezza. Naturalmente in tutti questi anni abbiamo
chiesto sempre solo una stanza per tutti noi. Ma perché?
Non abbiamo diritto anche noi a una vacanza a prezzo
familiare? 

Andrea Codeluppi, Viadana (Mn)

LAUREATI IN CERCA
DI LAVORO. MA QUALE?
Gentile direttore,
una delle notizie fatte circolare nei
giorni scorsi riguardava una laurea-
ta in cerca di lavoro, che non ha tro-
vato altro che un posto da cassiera in
un negozio e lo ha rifiutato perché
non consono al suo titolo di studio.
Non mi pare una gran notizia. E, da
laureato in economia e commercio
alla Bocconi di Milano, mi permet-
terei di ricordare a chi desidera i-
scriversi a scuole superiori o all’uni-
versità che è vero che lo studio do-
vrebbe essere fatto anzitutto per mi-

gliorare le proprie conoscenze nel ra-
mo del sapere che interessa di più,
ma se si punta ad avere un titolo che
dia la probabilità di ottenere un de-
terminato lavoro, prima di iscriversi
è meglio informarsi (e magari chie-
dere a chi sa un po’ di più) su quale
sarà la futura prevalente richiesta di
professioni sul "mercato del lavoro".
Chiudo con un’ulteriore annotazio-
ne: oggi l’Italia è un Paese demogra-
ficamente vecchio e con poche "staf-
fette" sui luoghi di lavoro, secondo
me perciò ancora a lungo chi avrà
conseguito diplomi o lauree, anche
importanti come informatica o in-
gegneria, oltre alle funzioni che quei
titoli di studio qualificati permetto-
no di compiere dovrà essere pronto
anche a svolgere, per un tempo più
o meno prolungato, mansioni più
modeste.

Francesco Bottacchi
Milano

QUEI POCHI DEPUTATI IN AULA 
PER IL CAPITANO LA ROSA
Caro direttore,
Ferdinando Camon giovedì 13 giu-
gno ha scritto esattamente quello
che altri con me avrebbero voluto
scrivere a commento dell’indiffe-
renza parlamentare per gli ultimi fat-
ti d’Afghanistan e l’uccisione del ca-
pitano La Rosa. Posso aggiungere u-
na piccola cosa? Sarebbero bastate
poche righe in più per dirci chi era-
no (e da dove vengono) i cinquanta
volenterosi. Credo che per i collegi
di provenienza sarebbe un semplice
modo di conoscere che cosa fanno i
propri deputati, dopo le immancabili
promesse preelettorali. Grazie per il
lavoro che fate, specialmente di quel-
lo che, agli altri, appare scomodo…

Mario Sigismondi
Trescore Balneario (Bg)

Ha ragione, caro signor Sigismondi.

Abbiamo cercato di procurarci quei
nomi di "volenterosi" parlamenta-
ri, ma non sono stati registrati (non
c’era votazione sulle comunicazio-
ni del ministro Mauro). Mi spiace di
non aver potuto dare una notizia
che sarebbe stata utile a molti di noi.
Grazie del suo apprezzamento. (mt)

Ho due figlie, caro signor
Codeluppi, e dunque non ho mai
sperimentato il problema che lei, da
padre di tre figli, pone con molta
efficacia e altrettanta amarezza. Ma mi
metto senza alcuna difficoltà nei suoi
panni. È vero: soprattutto (anche se
non solo) nella nostra Italia si dà
ormai per scontato che una famiglia
possa, al massimo, essere composta da
due genitori e altrettanti figli. In altre
realtà anche culturalmente molto
vicine a noi – personalmente conosco
abbastanza bene quella sudamericana
– è invece normale trovare camere
d’albergo che offrono facilmente
almeno fino a 6 letti e tariffe familiari
adeguate. Da noi la situazione che lei
descrive è una spia di un problema che
si è fatto serio e che non riguarda solo
il tempo delle vacanze, ma la vita
quotidiana, quella che lei descrive
normalmente piena di piccole e grandi
sfide e difficoltà che finiscono per
essere ingigantite dalle miopie e
noncuranze verso la famiglia con figli.
Come sa, di questo nostro
autolesionismo sociale, che ci ha
spinti al declino demografico, ci
occupiamo spesso e sotto diversi

aspetti. Ultimamente a proposito del
vecchio e del nuovo Isee, strumenti
pensati per dare più equità
all’erogazione dei servizi e ai loro
eventuali costi per gli utenti, ma che
hanno via via proposto sensibili
problemi nei confronti delle famiglie
numerose. Tant’è che tali problemi
sono stati ridotti, ma non risolti
completamente. Questo per
confermarle che, proprio per
l’incredibile deficit di attenzione che
lei denuncia, siamo continuamente
costretti a censire qualche mediocre
tetto all’intelligenza delle norme che
toccano (o, meglio, snobbano) la
famiglia, sia quando certe regole sono
generali e riguardano la vita civile sia
quando si tratta di regolamenti di
alberghi o altre strutture vacanziere...
A questo punto, mi auguro che tra
quanti leggeranno la sua lettera ci sia
qualcuno in grado di farle (o di
suggerirle) una bella proposta di
soggiorno a misura di famiglia con tre
(o più) figli. Le auguro di godersi con
sua moglie e i suoi ragazzi vacanze
tanto meritate quanto sostenibili per il
vostro bilancio familiare. E,
comunque, dica sempre al suo
Emanuele che vale infinitamente più
dei 50 euro al giorno che, sei anni fa, le
avevano chiesto per aggiungere in
camera un terzo lettino da neonato...
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Vacanze (a ostacoli) con 3 figli

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Prevalenza 
di bel tempo su gran 
parte dei settori 
con clima gradevole 
per correnti 
occidentali più 
fresche. 
Precipitazioni 
presenti solamente 
su tutti i confini 
alpini.

CENTRO: Il 
tempo continua ad 
essere molto 
buono ma 
giungono 
temporali sulla 
Sardegna centro 
meridionale e nubi 
innocue su coste 
laziali. Clima 
gradevole con non 
oltre 30˚ di giorno.
SUD: Ancora bel 
tempo prevalente 
ma meno caldo, 
con temperature 
che durante il 
giorno non 
supereranno i 33˚ 
e minime 
pressoché 
stazionarie con 
valori attorno ai 
19/20 gradi.

NORD: Cala la 
pressione per 
l'arrivo di correnti 
più instabili dalla 
Francia. Temporali 
molto forti sui 
monti a partire da 
ovest verso 
est,entro la notte 
anche sulle alte 
pianure.

CENTRO: 
Prevalenza di bel 
tempo con cieli 
poco o 
parzialmente 
nuvolosi su gran 
parte delle regioni. 
Da segnalare 
maggiori 
addensamenti 
nuvolosi lungo gli 
appennini abruzzesi 
ma innocui.
SUD: Alta 
pressione anche se 
non più calda 
africana, con sole 
prevalente e bel 
tempo estivo, 
anche se ci sarà un 
aumento delle nubi 
nel corso della 
giornata ma senza 
alcun tipo di 
fenomeno. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

16
22
14
22
20
20
22
19
16
24

21
19
19
16
16
21
18
20
18
23

16
19
17
23
20
19
15
21
23
21

28
29
23
36
30
30
33
29
30
34

33
29
24
27
28
34 
27
33
30
34

28
32
30
35
28
32
24
29
30
30

16
22
15
22
17
16
23
20
16
25

20
16
19
16
15
22
17
19
17
21

15
21
15
24
20
19
16
17
21
18

26
28
23
33
29
29
31
22
29
34

32
27
24
27
27
33
26
32
28
32

25
30
29
34
27
30
24
28
30
29

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

13
16
14
16
17
12

13
13
14
14
27
7

21
27
16
16
19
12

17
25
19
22
27
16

28
17
16
19
30
12

28
29
24
24
25
27

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: rovesci e 
temporali sui settori 

centro orientali. 
Centro: temporali 

su Marche, 
Umbria, ovest 
Toscana, nord 
Abruzzo. Sud: 

bel tempo.

LUNEDÌ

 

MARTEDÌ

 
Nord: bel tempo con 

qualche rovescio su 
est Alpi. Centro: 

generalmente poco 
nuvoloso 

ovunque. Sud: 
qualche 

rovescio su 
appennini 
campani.

 

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti 
per la vita

UNO DI NOI

SABATO
22 GIUGNO 2013 27

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

ui giovedì sul «nuovo umanesimo» che
Roberto Saviano ("Espresso", 29/6, p. 9)
invoca come unica «base per liberarsi
dalle miserie umane attuali». "Nuovo",

e allora tutto da inventare? Bella impresa… E
nel frattempo? Nel frattempo torna l’urgenza.
Ieri ("La Stampa", p. 1: «In memoria di sé») il
"Buongiorno" di Massimo Gramellini parte
dall’amarezza manifestata da Steve Jobs, uno
degli uomini più noti e importanti di sempre –
«Il mondo si dimenticherà di me» – per
accusare «un vuoto interiore: la mancanza di
una certa idea di noi stessi come esseri unici e
irripetibili», e in un estremo sforzo di
speranza conclude così: «Se ogni persona
pensasse di poter davvero lasciare un segno
indelebile del suo passaggio», allora il mondo
sarebbe migliore. In sostanza è ancora il

richiamo a un «nuovo umanesimo». Nessun
sospetto che ce ne sia già uno da qualche
migliaio di anni, riconosciuto da tutti, o se si
vuole da molti, come fondamento della
visione moderna dell’uomo-persona con
diritti e doveri? Magari quell’umanesimo
ritrovato alla fine persino da Eugenio Scalfari,
anni orsono, nel ripercorrere la sostanza dei
"dieci comandi" biblici? Nessuno! Si sa: da
anni è moda, seguita dalla "crema"
dell’intelligenza nostrana, il rifiuto esplicito di
quelle "radici" indicate anche con un certo
malcelato disprezzo come "ebraico-
cristiane"... Eccoci: senza basi nel passato alla
ricerca vana di radici per osare il presente e il
futuro. Un dramma... Ieri sul "Foglio" (p. 7) si
parlava di un libro di Beppe Vacca che appare
come un invito a ripensare davvero al
rapporto tra ragione e senso religioso:
«Un’idea di noi stessi come esseri unici e
irripetibili» è proprio l’abc di quel rapporto.
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a mamma di Vittoria" ha un nome, Mi-
lena, una donna la cui vita si è venuta
identificando sempre più con quella

della figlia. La ragione è nella condizione di Vit-
toria, una bimba dagli occhi azzurri e dai capelli

biondi, affetta da una rara
malattia genetica, la sindro-
me di Rett, che provoca gra-
vi disabilità a molti livelli,
rendendo chi ne soffre di-
pendente dagli altri per tut-
ta la vita.
Milena Del Vecchio ha ora
raccolto in un libro, "Vit-
toria, un grande dono"
(www.gilgameshedizio-
ni.com, 15 euro), le sue
pagine dedicate alla fi-
glia. Sono lettere, com-

menti, risposte, inter-
venti a convegni di volta
in volta intensi, vibranti,
dolenti, delicati, bruschi,
fiduciosi. Pagine che

conducono il lettore a immedesimarsi in questa
mamma che si erge di fronte al mondo per di-
fendere con volontà e tenacia inflessibili la figlia.
«La diagnosi è arrivata il 10 maggio 2006, in un tie-
pido pomeriggio di primavera, ma ci sono volu-
ti tre anni per dire a me stessa e poi al mondo che
la mia bambina era ammalata di una malattia ge-
netica rara... Oggi, a quattro anni di distanza da
quel terribile giorno mi sento di urlare, con tota-
le sincerità, che sono fiera e orgogliosa del gran-
de dono che Dio ha voluto offrirmi»: bastano que-
ste poche righe tratte dal primo dei testi di Mile-
na per cogliere lo spessore umano di queste pa-
gine. Chi le percorrerà scoprirà anche la piccola
parte avuta da Avvenire, che si è fatto portavoce
dell’invito a spedire cartoline di augurio per il
compleanno di Vittoria. Chi vuole può già ap-
puntarsi un pro-memoria per il prossimo, il 12º,
che Vittoria Del Vecchio festeggerà il prossimo 15
settembre. L’indirizzo è via 24 aprile 33 – 25010 Re-
medello Sotto (Bs). (P.Chin.)

L"

lupus
in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

I muri non servono all’Europascripta
manent

La ricerca (vana) di radici
per «una certa  idea di noi stessi»

La vita di Vittoria, 
il dono più belloi libri

dei lettori


